
    CELEBRAZIONI E INTENZIONI SANTE MESSE  

 San Paolo San Liberale 

Sabato 7 gennaio 

 
18.30: DEF. FAM. ZAVAN; BINOTTO 

MARIO E LUCIANO; BARBON 
DORA E TURCHETTI MARISA 

 

 
_________________________ 

 
Domenica 8 gennaio 
Battesimo del Signore 

10.00: BAROSCO LORENZO; MOINO 
ERICO, ORESTE, PAOLINA E 
GIOVANNINA 

9.00: POZZOBON GUIDO; ANNA E 
LUIGI; DON ROMANO 

 
11.00: SPIGARIOL AURORA, 

ARRIGONI BRUNO E ROBERTO, 
SPIGARIOL ANGELO E 
VENDRAMIN ANASTASIA; DEF. 
FAM SPEROTTO; DEF. FAM. 
SPAGNOLO; LOREDANA 

Lunedì 9 gennaio 
 

18.30:  CERAVOLO ANTONIO E 
CREA DOMENICA _________________________ 

 

Martedì 10 gennaio 
 

_________________________ 18.30: SANTA MESSA 

 
Mercoledì 11 gennaio 

_________________________ 18.30: SANTA MESSA 

 
Giovedì 12 gennaio 
 

 
18.30: SANTA MESSA 
 

_________________________ 

Venerdì 13 gennaio 
 

_________________________ 
 
18.30: SANTA MESSA 

Sabato 14 gennaio 

 
 
18.30: TURCHETTI MARISA; TOSO 

MIRANDA 
 

_________________________ 

Domenica 15 gennaio 
II del Tempo Ordinario 
 

10.00: SANTA MESSA 

 

9.00: SCATTOLON RINA 
 
11.00: BASSO IDA, SECCO MARISA, 

CLARO JOSE’ FERNANDES TEJERA 
 

 
 
 

Orario Sante Messe della Collaborazione  

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica 

San Paolo 18.30 —- ----- 18.30 —- 18.30 10.00 

San Liberale —- 18.30 18.30 —- 18.30 —- 9.00; 11.00 

Immacolata —- —- 18.30 18.30 ------- 18.30 11.00 

Santa Bona 18.30 18.30 —- —- 18.30 —- 9.00; 11.00; 18.30 

Monigo 18.30 9.00 18.30 18.30 18.30 19.00 8.00; 9.00; 11.00 

 
Sito della Collaborazione Pastorale: https://sites.google.com/site/collaborazionesantabona/ 

Sito della parrocchia di Monigo: www.parrocchiadimonigo.com 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Collaborazione Pastorale 
Santa Bona, Immacolata, San Paolo, San Liberale 
Treviso  
 

8 GENNAIO 2017 
Battesimo del SignoreBattesimo del SignoreBattesimo del SignoreBattesimo del Signore    –––– Anno A Anno A Anno A Anno A    

I settimana del Salterio 
    

 

Appena battezzato, Gesù vide lo Spirito di Dio venire su di lui. (Mt 3,13-17) 
     

    Battesimo di Gesù, il cielo si apre e nessuno lo richiuderàBattesimo di Gesù, il cielo si apre e nessuno lo richiuderàBattesimo di Gesù, il cielo si apre e nessuno lo richiuderàBattesimo di Gesù, il cielo si apre e nessuno lo richiuderà        
    

  Gesù, ricevuto il Battesimo, stava in preghiera ed ecco il cielo si aprì. Il Battesimo è 

raccontato come un semplice inciso; al centro è posto l'aprirsi del cielo. Come si apre una 
breccia nelle mura, una porta al sole, come si aprono le braccia agli amici, all'amato, ai figli, 
ai poveri. Il cielo si apre perché vita esca, perché vita entri. Si apre sotto l'urgenza dell'amore 
di Dio, sotto l'assedio della vita dolente, e nessuno lo richiuderà mai più. 
      E venne dal cielo una voce che diceva: questi è il figlio mio, l'amato, in lui ho posto il mio 
compiacimento. Tre affermazioni, dentro le quali sento pulsare il cuore vivo del 
cristianesimo e, assieme a quello di Gesù, il mio vero nome. 
      Figlio è la prima parola. Dio genera figli. E i generati hanno il cromosoma del genitore 
nelle cellule; c'è il DNA divino in noi, «l'uomo è l'unico animale che ha Dio nel sangue« (G. 
Vannucci). 
      Amato è la seconda parola. Prima che tu agisca, prima della tua risposta, che tu lo sappia 
o no, ogni giorno, ad ogni risveglio, il tuo nome per Dio è "amato". Di un amore immeritato, 
che ti previene, che ti anticipa, che ti avvolge da subito, a prescindere. Ogni volta che penso: 
«se oggi sono buono, Dio mi amerà», non sono davanti al Dio di Gesù, ma alla proiezione 
delle mie paure! 
      Gesù, nel discorso d'addio, chiede per noi: «Sappiano, Padre, che li hai amati come hai 
amato me». Frase straordinaria: Dio ama ciascuno come ha amato Gesù, con la stessa 
intensità, la stessa emozione, lo stesso slancio e fiducia, nonostante tutte le delusioni che io 
gli ho procurato. 
      La terza parola: mio compiacimento. Termine inconsueto eppure bellissimo, che nella sua 
radice letterale si dovrebbe tradurre: in te io provo piacere. La Voce grida dall'alto del cielo, 
grida sul mondo e in mezzo al cuore, la gioia di Dio: è bello stare con te. Tu, figlio, mi piaci. 
E quanta gioia sai darmi!  
      Io che non l'ho ascoltato, io che me ne sono andato, io che l'ho anche tradito sento dirmi: 
tu mi piaci. Ma che gioia può venire a Dio da questa canna fragile, da questo stoppino dalla 
fiamma smorta (Isaia 42,3) che sono io? Eppure è così, è Parola di Dio.  
      La scena grandiosa del battesimo di Gesù, con il cielo squarciato, con il volo ad ali aperte 
dello Spirito, con la dichiarazione d'amore di Dio sulle acque, è anche la scena del mio 
battesimo, quello del primo giorno e quello esistenziale, quotidiano. 
      Ad ogni alba una voce ripete le tre parole del Giordano, e più forte ancora in quelle più 
ricche di tenebra: figlio mio, mio amore, mia gioia, riserva di coraggio che apre le ali sopra 
ciascuno di noi, che ci aiuta a spingere verso l'alto, con tutta la forza, qualsiasi cielo oscuro 
che incontriamo. 

Commento al vangelo di E. Ronchi, Avvenire 



 

DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA 103
a
 GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 

“Migranti minorenni, vulnerabili e senza voce” 
 

Cari fratelli e sorelle! 
      «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma 

colui che mi ha mandato» (Mc 9,37; cfr. Mt 18,5; Lc 9,48; Gv 13,20). Con queste parole gli Evangelisti ricordano 
alla comunità cristiana un insegnamento di Gesù che è entusiasmante e, insieme, carico di impegno. Questo 
detto, infatti, traccia la via sicura che conduce fino a Dio, partendo dai più piccoli e passando attraverso il 
Salvatore, nella dinamica dell’accoglienza. Proprio l’accoglienza, dunque, è condizione necessaria perché si 
concretizzi questo itinerario: Dio si è fatto uno di noi, in Gesù si è fatto bambino e l’apertura a Dio nella fede, che 
alimenta la speranza, si declina nella vicinanza amorevole ai più piccoli e ai più deboli. Carità, fede e speranza 
sono tutte coinvolte nelle opere di misericordia, sia spirituali sia corporali, che abbiamo riscoperto durante il 
recente Giubileo Straordinario. Ma gli Evangelisti si soffermano anche sulla responsabilità di chi va contro la 
misericordia: «Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, gli conviene che gli venga appesa al 

collo una macina da mulino e sia gettato nel profondo del mare» (Mt 18,6; cfr. Mc 9,42; Lc 17,2). Come non 
pensare a questo severo monito considerando lo sfruttamento esercitato da gente senza scrupoli a danno di 
tante bambine e tanti bambini avviati alla prostituzione o presi nel giro della pornografia, resi schiavi del lavoro 
minorile o arruolati come soldati, coinvolti in traffici di droga e altre forme di delinquenza, forzati alla fuga da 
conflitti e persecuzioni, col rischio di ritrovarsi soli e abbandonati? 
      Per questo, in occasione dell’annuale Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato, mi sta a cuore 
richiamare l’attenzione sulla realtà dei migranti minorenni, specialmente quelli soli, sollecitando tutti a prendersi 
cura dei fanciulli che sono tre volte indifesi perché minori, perché stranieri e perché inermi, quando, per varie 
ragioni, sono forzati a vivere lontani dalla loro terra d’origine e separati dagli affetti familiari. […] Sono in primo 
luogo i minori a pagare i costi gravosi dell’emigrazione, provocata quasi sempre dalla violenza, dalla miseria e 
dalle condizioni ambientali, fattori ai quali si associa anche la globalizzazione nei suoi aspetti negativi. La corsa 
sfrenata verso guadagni rapidi e facili comporta anche lo sviluppo di aberranti piaghe come il traffico di bambini, 
lo sfruttamento e l’abuso di minori e, in generale, la privazione dei diritti inerenti alla fanciullezza sanciti dalla 
Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia. L’età infantile, per la sua particolare delicatezza, ha delle 
esigenze uniche e irrinunciabili. […] Come rispondere a tale realtà? Prima di tutto rendendosi consapevoli che il 
fenomeno migratorio non è avulso dalla storia della salvezza, anzi, ne fa parte. Ad esso è connesso un 
comandamento di Dio: «Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, perché voi siete stati forestieri in terra 

d’Egitto» (Es 22,20). […] Tale fenomeno costituisce un segno dei tempi, un segno che parla dell’opera 
provvidenziale di Dio nella storia e nella comunità umana in vista della comunione universale. […]  
      Inoltre occorre puntare sulla protezione, sull’integrazione e su soluzioni durature. Anzitutto, si tratta di 
adottare ogni possibile misura per garantire ai minori migranti protezione e difesa. […] È necessario, pertanto, 
che gli immigrati, proprio per il bene dei loro bambini, collaborino sempre più strettamente con le comunità che 
li accolgono. […] È importante che si attuino collaborazioni sempre più efficaci ed incisive. […] In secondo luogo, 
bisogna lavorare per l’integrazione dei bambini e dei ragazzi migranti. […] La condizione dei migranti minorenni è 
ancora più grave quando si trovano in stato di irregolarità o quando vengono assoldati dalla criminalità 
organizzata. Allora essi sono spesso destinati a centri di detenzione. […] In terzo luogo, rivolgo a tutti un accorato 
appello affinché si cerchino e si adottino soluzioni durature. […] È assolutamente necessario, pertanto, affrontare 
nei Paesi d’origine le cause che provocano le migrazioni. Questo esige, come primo passo, l’impegno dell’intera 
Comunità internazionale ad estinguere i conflitti e le violenze che costringono le persone alla fuga. Inoltre, si 
impone una visione lungimirante, capace di prevedere programmi adeguati per le aree colpite da più gravi 
ingiustizie e instabilità, affinché a tutti sia garantito l’accesso allo sviluppo autentico, che promuova il bene di 
bambini e bambine, speranze dell’umanità.[…] Affido tutti i minori migranti, le loro famiglie, le loro comunità, e 
voi che state loro vicino, alla protezione della Santa Famiglia di Nazareth, affinché vegli su ciascuno e li 
accompagni nel cammino; e alla mia preghiera unisco la Benedizione Apostolica. 
 
Dal Vaticano, 8 settembre 2016                                             Francesco 

    AVVISI 
 

San Paolo e San Liberale 
0422 23746 - sanpaolo@diocesitv.it   -  0422 230684 - sanliberale.treviso@diocesitv.it 

Cellulare: 3806469974  

 
� Presentazione dei cresimandi: Domenica 15 gennaio alla S. Messa delle ore 11.00 a San  

  Liberale. 
 

� Consiglio pastorale San Liberale: Mercoledì 18 gennaio ore 20.45  
 

� Incontro genitori dei bambini di III elementare: Sabato 21 gennaio ore 11.00 (In   
contemporanea con il catechismo dei bambini) a San Paolo  

 

� Incontro genitori dei bambini di IV elementare: Sabato 21 gennaio ore 14.30 (In  
  contemporanea con il catechismo dei bambini) a San Liberale 
 

� SOS Caritas: abbiamo urgente bisogno di generi alimentari per distribuirli alle famiglie  
che ne hanno necessità (pasta, scatolame a lunga scadenza, latte, tonno...). Si può depositare 
negli   appositi carrelli in chiesa. Grazie fin d’ora della vostra generosità. 

 

� RINNOVO ABBONAMENTO VITA DEL POPOLO: chi è interessato si rivolga a don Paolo  
 dopo le sante messe in sacrestia.    

 

 

Santa Bona e Immacolata 
0422 23285 - parrocchia.santa.bona@virgilio.it  -  0422 432562 - immacolata@diocesitv.it  

 
� Un contributo per le necessità delle parrocchie: sono giunte a casa le buste con l’invito a dare un 

contributo straordinario per il mantenimento delle strutture, per il riscaldamento e lo svolgimento 
delle diverse attività, che sono al servizio e hanno bisogno dell’aiuto di tutti.  

 

� Tradizionale visita ai presepi a Soave (VR) e dintorni: Martedì 10 gennaio partenza ore 8:30 dal 
piazzale della Chiesa di Santa Bona. Per informazioni: Alessandro Betteti (cel. 339.4341135). 

 

� Disponibilità per la Confessione: a Santa Bona ogni Sabato mattina dalle ore 11.00 alle ore 12.00. 
  

� Direttivo NOI Associazione don Gino Stradiotto: Lunedì 9 gennaio ore 20.45 in oratorio a S. Bona. 
 

� Presentazione dei cresimandi: all’Immacolata Sabato 14 gennaio alla S. Messa delle ore 18.30 e 
Domenica 15 gennaio alla S. Messa delle ore 9.00 a Santa Bona  

 

Avvisi comuni 
� Riprende il catechismo per le elementari e le medie: dopo la sosta natalizia, tutte le classi riprendono 

gli incontri con l’orario consueto a partire da Lunedì 9 gennaio. 
� Riprendono i gruppi giovanissimi: Mercoledì 11 gennaio alle ore 20:45 a Santa Bona e San Paolo. 
� Concorso presepi 2016: la premiazione avrà luogo Domenica 8 gennaio alle ore 15.00 presso il 

salone parrocchiale di San Liberale. Le foto dei presepi sono esposte nelle Chiese e presso i Circoli 
NOI. Vi aspettiamo numerosi!  

�  Itinerario di formazione di catechisti e coordinatori. Inizierà a fine mese la proposta formativa  per 
catechisti  del vicariato Urbano: Battezzati per diventare cristiani. La preghiera arte di relazione. Gli 
incontri si svolgeranno presso l’Oratorio di Santa Maria sul Sile, con inizio alle ore 20.30 il 26 gennaio,  

il 2 febbraio, il 9 febbraio  e il 16 febbraio.  


